IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Crocifiggono di nuovo il Figlio di Dio e lo espongono all’infamia
Per tutti viene il giorno della prova della fede. A questo giorno ognuno si deve preparare. Ma come ci si prepara? Crescendo di fede in fede. Se si cade dalla fede oggi e non si risorge all’istante, domani si cadrà di nuovo e a poco a poco la si perde del tutto. Quando poi arriva la grande prova o la grande tentazione, si è vittima del Maligno senza più riparo. 

Urge una risurrezione immediata dalla caduta dalla fede. Per questo si ha bisogno di persone forti, coraggiose, audaci, ben temprate che vengano, ci afferrino, ci traggano fuori dal baratro nel quale si sta per precipitare. Nessuno potrà mai fare da solo il percorso della fede. Il solo è già un perdente. È un perdente perché si è staccato dalla comunità nella quale solamente è possibile vivere di fede in fede. Chi si separa dalla comunità mai avrà un futuro di fede. Sempre sarà sconfitto. La solitudine è sconfitta. La comunione è vittoria.
Per questo diviene cosa necessaria, indispensabile per la vita di fede cementarsi alla comunità, stringere con essa un patto di vita indistruttibile. Quando ci si separa dagli altri, è segno che la tentazione è alle porte e sta iniziando a mettere in atto tutte le sue strategie di morte della nostra fede. O subito si rientra nella comunità dove non vi è spazio per la tentazione, oppure il futuro della nostra fede è seriamente compromesso. Quando si è soli non vi è nessuno che ci possa aiutare. Ma è proprio questo l’intento del tentatore: metterci nella condizione di non poter essere aiutati. Altra verità da tenere sempre presente vuole che la comunione non si faccia con uno solo. Se costui è debole, non potrà aiutarci. Anzi ci spingerà perché possiamo cadere meglio. Ci dirà le sue false profezie e noi sicuri nella falsità andiamo incontro al lupo e al leone ruggente che è pronto a divorare la nostra anima e il nostro spirito.
Perciò, lasciando da parte il discorso iniziale su Cristo, passiamo a ciò che è completo, senza gettare di nuovo le fondamenta: la rinuncia alle opere morte e la fede in Dio, la dottrina dei battesimi, l’imposizione delle mani, la risurrezione dei morti e il giudizio eterno. Questo noi lo faremo, se Dio lo permette. Quelli, infatti, che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste, sono diventati partecipi dello Spirito Santo e hanno gustato la buona parola di Dio e i prodigi del mondo futuro. Tuttavia, se sono caduti, è impossibile rinnovarli un’altra volta portandoli alla conversione, dal momento che, per quanto sta in loro, essi crocifiggono di nuovo il Figlio di Dio e lo espongono all’infamia. Infatti, una terra imbevuta della pioggia che spesso cade su di essa, se produce erbe utili a quanti la coltivano, riceve benedizione da Dio; ma se produce spine e rovi, non vale nulla ed è vicina alla maledizione: finirà bruciata! (Eb 6,1-8)
La tentazione è più seducente della donna straniera della quale si parla nei Proverbi. 
Figlio mio, custodisci le mie parole e fa’ tesoro dei miei precetti. Osserva i miei precetti e vivrai, il mio insegnamento sia come la pupilla dei tuoi occhi. Légali alle tue dita, scrivili sulla tavola del tuo cuore. Di’ alla sapienza: «Tu sei mia sorella», e chiama amica l’intelligenza, perché ti protegga dalla donna straniera, dalla sconosciuta che ha parole seducenti. Mentre dalla finestra della mia casa stavo osservando dietro le inferriate, ecco, io vidi dei giovani inesperti, e tra loro scorsi un adolescente dissennato. Passava per la piazza, rasente all’angolo, e s’incamminava verso la casa di lei, all’imbrunire, al declinare del giorno, all’apparire della notte e del buio. Ed ecco, gli si fa incontro una donna in vesti di prostituta, che intende sedurlo. 
Ella è irrequieta e insolente, non sa tenere i piedi in casa sua. Ora è per la strada, ora per le piazze, ad ogni angolo sta in agguato. Lo afferra, lo bacia e con sfacciataggine gli dice: «Dovevo offrire sacrifici di comunione: oggi ho sciolto i miei voti; per questo sono uscita incontro a te desiderosa di vederti, e ti ho trovato. Ho messo coperte soffici sul mio letto, lenzuola ricamate di lino d’Egitto; ho profumato il mio giaciglio di mirra, di àloe e di cinnamòmo. Vieni, inebriamoci d’amore fino al mattino, godiamoci insieme amorosi piaceri, poiché mio marito non è in casa, è partito per un lungo viaggio, ha portato con sé il sacchetto del denaro, tornerà a casa il giorno del plenilunio». Lo lusinga con tante moine, lo seduce con labbra allettanti; egli incauto la segue, come un bue condotto al macello, come cervo adescato con un laccio, finché una freccia non gli trafigge il fegato, come un uccello che si precipita nella rete e non sa che la sua vita è in pericolo. Ora, figli, ascoltatemi e fate attenzione alle parole della mia bocca. Il tuo cuore non si volga verso le sue vie, non vagare per i suoi sentieri, perché molti ne ha fatti cadere trafitti ed erano vigorose tutte le sue vittime. Strada del regno dei morti è la sua casa, che scende nelle dimore della morte (Pr 7.1-27).  
Il solo non ha scampo. Sarà sconfitto. Perirà. Sarà arso dal fuoco della tentazione. Verrà meno nella professione della sua fede. Chi cade dalla fede crocifigge di nuovo il Figlio di Dio e lo espone all’infamia. Si cade sempre quando si abbandonano le regole della saggia prudenza. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola in Cristo Gesù. 
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